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orse anche alle donne cipriote del 2000 a.C. ba-
stava una goccia di profumo per andare a letto. A 
renderle più desiderabili erano le essenze prodot-

te dalla più antica fabbrica di profumi del Mediterraneo, 
scoperta a Cipro, l’isola di Afrodite, da un team di archeo-
logi dell’Istituto per le tecnologie applicate ai beni cultu-
rali (Itabc) del Cnr, diretto da Maria Rosaria Belgiorno.

Rosmarino, origano, alloro, mirto, lavanda, cinnamo, 
coriandolo, prezzemolo, mandorla amara, camomilla e 
anice: la varietà delle essenze messe sul mercato dalla 
preistorica ‘ditta’ era davvero ampia per quei tempi. La 
‘profumeria’ trovata nel sito di Pyrgos Mavroraki era 

annessa a un grande frantoio: l’olio prodotto in quantità 
industriali, era venduto nell’isola e nel Mediterraneo in 
giare da cinquecento litri, ma una buona porzione veniva 
destinata ai belletti ed unguenti ricavati dalla macerazio-
ne di erbe e piante.

A questo aspetto del ritrovamento è dedicata la mo-
stra “I profumi di Cipro. Olio d’oliva e fascino dall’isola 
di Afrodite nel 2000. a.C”, inaugurata il 23 giugno 2006 
a Trevi (PG) presso il Museo della Civiltà dell’Ulivo, che 
durerà fino al 12 novembre 2006. 

Ampolle, attingitoi, alambicchi, vasi e profumi, presenti 
in mostra, ricostruiscono le fasi di questa lavorazione af-

Sono quelli a base di rosmarino, origano, alloro, mirto, cinnamo, 
prezzemolo, mandorla amara, camomilla, anice, prodotti dalla più antica 

fabbrica di profumi (2000 a.C.) del Mediterraneo, scoperta a Cipro 
dall’Istituto per le tecnologie applicate ai beni culturali (Itabc) del Cnr.

A Trevi (Pg) una mostra espone i manufatti e le essenze preistoriche.

Tutti i profumi 
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